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DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Art. 1.

Il term ine di cui al terzo comma dell’ar­
ticolo 5 della legge 16 settem bre 1960, nu­
mero 1016, già prorogato con leggi 25 gen­
naio 1962, n. 21, 28 luglio 1962, n. 1075 e 21 
febbraio 1963, n. 264, è ulteriorm ente proro­
gato all 31 dicembre 1965.

Art. 2.

Per tu tti i contratti stipulati e da stipu­
lare in  applicazione della predetta legge, può 
essere corrisposto all’istituto finanziatore, 
per il periodo di utilizzo del finanziamento e 
fino all'inizio deU'ammortamento, un contri­
buto pari alla differenza tra  l ’interesse calco­
lato al tasso che l'istitu to  avrebbe praticato 
per operazioni similari e quello calcolato al 
tasso stabilito ai sensi dellarticolo 5 della 
legge stessa: tale periodo non po trà  essere 
superiore ad un anno.

Art. 3.

All'onere di lire un m iliardo derivante dal­
l ’applicazione della presente legge per l ’eser­
cizio finanziario 1963-64 verrà fatto  fronte 
con una aliquota delle maggiori entrate de­
rivanti dall’applicazione del provvedimento 
legislativo concernente il condono in m ate­
ria tribu taria delle sanzioni non aventi na­
tura penale.

Le somme non impiegate nei singoli eser­
cizi finanziari saranno utilizzate negli eser­
cizi successivi.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad ef­
fettuare con propri decreti le occorrenti va­
riazioni di bilancio.

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

Identico.

Art. 3.

All'onere annuo di lire un m iliardo, deri­
vante dall’applicazione della presente legge, 
verrà fatto fronte, per l ’esercizio finanziario 
1963-64, con una aliquota delle maggiori en­
tra te  derivanti dall’applicazione del provve­
dimento legislativo concernente il condono 
in m ateria tribu taria  delle sanzioni non aven­
ti natu ra penale; e per gli esercizi successivi 
fino al 1972-73, con apposito stanziamento 
nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dell’industria e commercio.

Identico.

Identico.


